




Introduzione 

Il rendiconto condominiale è il principale strumento di trasparenza e controllo nella gestione 

economica del condominio. Attraverso questo documento l’amministratore illustra, in modo 

ordinato e verificabile, tutte le entrate, le uscite, i fondi disponibili e le situazioni pendenti 

relative a un determinato esercizio, di norma annuale. 

La sua funzione non è meramente formale: da un lato consente ai condomini di comprendere come 

sono state utilizzate le somme versate e di verificare la correttezza della gestione; dall’altro lato 

rappresenta una fondamentale tutela per l’amministratore, che può dimostrare di aver operato in 

conformità alla legge e alle delibere assembleari. 

La disciplina del rendiconto è oggi incentrata sugli articoli 1129, 1130 e 1130-bis del Codice 

Civile, come modificati dalla riforma del condominio (Legge 220/2012), che ne definiscono 

struttura minima, contenuti obbligatori e modalità di conservazione della documentazione. La 

giurisprudenza di legittimità, intervenuta più volte sul tema, ha chiarito che il rendiconto deve 

essere chiaro, intellegibile e documentato, pena l’annullabilità della delibera di approvazione e, 

nei casi più gravi, la revoca dell’amministratore per grave irregolarità. 

Il presente lavoro, elaborato nell’ambito dell’Associazione Nazionale Amministratori Immobili, 

si propone di offrire una ricostruzione sistematica e pratica dell’istituto, analizzando il quadro 

normativo, le principali pronunce giurisprudenziali e gli aspetti operativi più rilevanti. L’obiettivo è 

fornire uno strumento utile sia agli operatori professionali (amministratori, avvocati, consulenti) sia 

ai condomini interessati a comprendere meglio i propri diritti e doveri in materia di gestione 

condominiale. 
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CHE COS’È IL RENDICONTO CONDOMINIALE? 

Il rendiconto condominiale è un documento contabile che riporta in modo chiaro e dettagliato 

tutte le entrate e le uscite di un condominio durante un determinato periodo (di solito l’anno 

solare). È lo strumento principale attraverso cui l’amministratore di condominio rende conto della 

gestione finanziaria ai condomini. 

In termini più formali, secondo l’art. 1130-bis del Codice Civile italiano: 

“Il rendiconto condominiale deve contenere le voci di entrata e di uscita ed ogni altro dato inerente 

alla situazione patrimoniale del condominio, i fondi disponibili e le eventuali riserve, ed è 

accompagnato da una nota sintetica esplicativa della gestione con l’indicazione dei rapporti in corso 

e delle questioni pendenti.” 

Componenti principali del rendiconto: 

1. Registro di contabilità – elenca tutte le operazioni economiche (entrate e uscite), con 

riferimento ai documenti giustificativi (fatture, ricevute, bollette). 

2. Riepilogo finanziario – sintetizza i dati principali: saldo iniziale, entrate, uscite, saldo finale 

e fondi/riserve disponibili. 

3. Nota sintetica esplicativa – spiega voci particolari, lavori straordinari, contenziosi in corso, 

morosità o altri rapporti pendenti. 

Funzioni principali: 

• Trasparenza: permette ai condomini di verificare come sono state gestite le somme versate. 

• Controllo: consente all’assemblea condominiale di approvare le spese e, se necessario, 

nominare un revisore dei conti. 

• Tutela dell’amministratore: dimostra che la gestione è stata corretta e documentata. 



La normativa principale 

1. Art. 1130 c.c. – Attribuzioni dell’amministratore 

• Il comma  1, n.  10, stabilisce che l’amministratore “redige il rendiconto condominiale 

annuale della gestione e convoca l’assemblea per la relativa approvazione entro centottanta 

giorni dalla chiusura dell’esercizio”.  

• Al n. 7 prevede che nel registro di contabilità siano annotati, in ordine cronologico e entro 

30 giorni, i singoli movimenti in entrata e in uscita.  

• L’articolo è stato sostituito dall’art.  10 della Legge 220/2012, entrata in vigore il 

18 giugno 2013.  

2. Art. 1130‑bis c.c. – Rendiconto condominiale 

• Introdotto dalla Legge 220/2012, questo articolo disciplina il contenuto minimo e le 

modalità del rendiconto condominiale.  

• Prevede che il rendiconto “contenga le voci di entrata e di uscita ed ogni altro dato inerente 

alla situazione patrimoniale del condominio, ai fondi disponibili ed alle eventuali riserve, 

che devono essere espressi in modo da consentire l’immediata verifica”.  

• Stabilisce altresì che il rendiconto si componga di tre elementi essenziali: registro di 

contabilità, riepilogo finanziario, nota sintetica esplicativa della gestione, con indicazione 

anche dei rapporti in corso e delle questioni pendenti.  

• Prevede il diritto dei condomini e titolari di diritti reali o di godimento di prendere visione 

dei documenti giustificativi di spesa in ogni momento ed estrarne copia a proprie spese.  

• Dispone che le scritture e i documenti giustificativi debbano essere conservati per 10 anni 

dalla data della registrazione.  

• Contiene la facoltà dell’assemblea di nominare un revisore della contabilità per più 

annualità.  

3. Altre norme correlate 

• Art. 1135 c.c., n. 3: l’assemblea ha competenza in materia di approvazione della gestione e 

del rendiconto.  

• Art. 1136 c.c.: disciplina maggioranze per le deliberazioni assembleari, inclusa 

l’approvazione del rendiconto.  

• Art. 1137 c.c.: riguarda l’impugnazione delle deliberazioni dell’assemblea, compresa quella 

sul rendiconto.  



Giurisprudenza rilevante 

1. Cass. civ. n. 33038/2018 (20 dicembre 2018) 

• La Corte ha affermato che il registro di contabilità, il riepilogo finanziario e la nota sintetica 

esplicativa che compongono il rendiconto secondo l’art. 1130‑bis c.c. “rivestono i caratteri 

di elementi essenziali (a pena di annullabilità)”.  

• In particolare, “la presenza dei suddetti elementi … è necessaria per consentire l’interesse di 

ciascun condomino alla conoscenza concreta dei reali elementi contabili”.  

2. Cass. civ. n. 28257/2023 (9 ottobre 2023) 

• La sentenza individua che il rendiconto, per essere conforme all’art.  1130‑bis c.c., deve 

specificare nel registro di contabilità le voci di entrata e uscita, documentando gli incassi e i 

pagamenti, e nel riepilogo/nota sintetica ogni altro dato inerente alla situazione patrimoniale, 

con riferimento al risultato economico dell’esercizio annuale.  

• Vizio della delibera assembleare di approvazione del rendiconto può emergere quando dalla 

mancata osservanza dei criteri normativi si determini una divergenza tra il risultato reale 

dell’esercizio e quello presentato.  

3. Cass. civ. n. 26188/2023 (8 settembre 2023) 

• Tale ordinanza ribadisce l’onere dell’amministratore di redigere il rendiconto in forma tale 

da consentire la “immediata verifica” richiesta dall’art.  1130‑bis c.c., nonché che voci di 

entrata e uscita devono essere riferite ai movimenti finanziari effettivi e, in alcuni casi, che il 

criterio di competenza può trovare applicazione.  

4. Questioni sul criterio di redazione: cassa vs competenza 

• In dottrina e giurisprudenza si discute se il rendiconto debba essere redatto solo secondo il 

criterio di cassa, oppure anche per competenza, ossia considerando ricavi e costi maturati 

nell’esercizio anche se non incassati o pagati.  

• Alcuni orientamenti affermano che non può essere redatto solo per cassa, ma in via 

subordinata anche per competenza 

Art. 1129 c.c. – Nomina, revoca e obblighi dell’amministratore 

1. Contenuto dell’articolo 

• Nomina: l’amministratore deve essere nominato dall’assemblea con le maggioranze previste 

dall’art. 1136 c.c. 

• Requisiti: l’amministratore deve possedere requisiti di onorabilità e professionalità, se 

previsto dal regolamento condominiale o dall’assemblea. 



• Obblighi principali: 

1. Rendere conto della propria gestione attraverso il rendiconto annuale (art. 1130-bis 

c.c.). 

2. Convocare l’assemblea ordinaria entro i termini di legge. 

3. Conservare tutta la documentazione contabile per almeno 10 anni. 

4. Fornire ai condomini l’accesso ai documenti giustificativi delle spese. 

• Revoca: è possibile per giusta causa, in particolare in caso di omessa redazione del 

rendiconto per due esercizi consecutivi (comma 12, n. 3, art. 1129 c.c.). 

2. Collegamento con il rendiconto condominiale 

• L’art. 1129 c.c. stabilisce l’obbligo dell’amministratore di rendere conto della gestione, 

rendiconto che deve rispettare le regole dell’art. 1130-bis c.c. 

• La mancata redazione o la redazione irregolare del rendiconto può costituire giusta causa di 

revoca dell’amministratore. 

• La normativa collega direttamente la responsabilità dell’amministratore con la trasparenza 

contabile verso i condomini. 

3. Giurisprudenza rilevante 

1. Cass. civ., sez. II, 21 gennaio 2014, n. 1144 

◦ L’omessa redazione del rendiconto o un rendiconto incompleto costituisce 

inadempimento grave degli obblighi del’’amministratore ai sensi dell’art. 1129 c.c., 

legittimando la revoca. 

2. Cass. civ., sez. II, 17 marzo 2016, n. 5254 

◦ La Corte ha chiarito che il rendiconto deve essere chiaro, intellegibile e 

documentato, pena l’annullabilità della delibera di approvazione e l’insorgenza di 

responsabilità dell’amministratore. 

3. Cass. civ., n. 33038/2018 

◦ Ribadisce che la mancata osservanza degli obblighi contabili costituisce giusta 

causa di revoca ai sensi del’’art. 1129 c.c. 



Cosa contiene e come è strutturato il rendiconto condominiale 

Il rendiconto condominiale è il documento contabile che sintetizza tutte le entrate e le uscite di 

un condominio in un determinato periodo (di solito un anno) e permette ai condomini di verificare 

la gestione economica e patrimoniale. La sua struttura è normata principalmente dall’art. 1130-bis 

c.c. e integrata dalle norme sugli obblighi dell’amministratore (art. 1129 e 1130 c.c.). 

1. Contenuto del rendiconto condominiale 

Secondo l’art. 1130-bis c.c., il rendiconto deve contenere tre elementi essenziali: 

A. Registro di contabilità 

• È l’elenco cronologico di tutte le operazioni finanziarie del condominio. 

• Deve indicare per ciascuna operazione: 

◦ Data; 

◦ Voce o causale della spesa/entrata; 

◦ Importo; 

◦ Riferimento al documento giustificativo (fattura, ricevuta, bonifico). 

• Serve a dimostrare trasparenza e tracciabilità di ogni movimento economico. 

Esempio: 

B. Riepilogo finanziario 

• Sintetizza la situazione patrimoniale del condominio e dei fondi disponibili. 

• Voci tipiche: 

◦ Saldo iniziale dell’esercizio precedente; 

◦ Entrate totali (quote condominiali, eventuali rimborsi, interessi); 

Data Voce Importo (€) Documento

01/01/2025 Pulizia scale 200 Fattura n. 123

05/01/2025 Energia elettrica 150 Bolletta Enel



◦ Uscite totali (spese ordinarie e straordinarie); 

◦ Saldo finale; 

◦ Fondo riserva per lavori futuri o emergenze. 

Esempio: 

C. Nota sintetica esplicativa 

• Spiega in modo chiaro voci particolari, situazioni straordinarie o rapporti pendenti. 

• Include informazioni su: 

◦ Spese straordinarie (es. manutenzione tetto, facciata, impianti); 

◦ Morosità dei condomini; 

◦ Contenziosi in corso o crediti/debiti verso terzi; 

◦ Eventuali anticipazioni o fondi vincolati. 

2. Caratteristiche principali 

1. Chiarezza e trasparenza – Ogni condomino deve poter comprendere immediatamente le 

voci di entrata e uscita. 

2. Documentazione – Ogni spesa deve essere supportata da ricevute, fatture o altri documenti 

giustificativi. 

3. Periodicità – Viene redatto annualmente, generalmente entro 180 giorni dalla chiusura 

dell’esercizio (art. 1130 c.c.). 

4. Accessibilità – I condomini possono prendere visione e ottenere copia del rendiconto a 

proprie spese (art. 1130-bis c.c.). 

5. Conservazione – Tutta la documentazione contabile deve essere conservata per almeno 10 

anni. 

Voce Importo (€)

Saldo iniziale 1.500

Entrate totali 10.000

Uscite totali 8.500

Saldo finale 3.000

Fondo riserva 1.000



3. Struttura pratica del rendiconto 

In sintesi, il rendiconto si presenta così: 

1. Intestazione 

◦ Condominio, esercizio di riferimento, amministratore. 

2. Registro di contabilità 

◦ Tabella dettagliata con entrate e uscite. 

3. Riepilogo finanziario 

◦ Totali, saldo iniziale/finale, fondo riserva. 

4. Nota esplicativa 

◦ Spese straordinarie, morosità, contenziosi. 

5. Allegati 

◦ Fatture, ricevute, contratti, estratti conto bancari. 

Obblighi principali dell’amministratore 

Gli obblighi dell’amministratore relativi al rendiconto e alla gestione contabile del condominio 

derivano in particolare da: 

• Articolo 1129 c.c. (“Nomina, revoca ed obblighi dell’amministratore”)  

• Articolo 1130 c.c. (“Attribuzioni dell’amministratore”)  

• Articolo 1130‑bis c.c. (“Rendiconto condominiale”)  

Di seguito i principali obblighi, integrati da rilevanti indicazioni giurisprudenziali. 

1. Redazione del rendiconto annuale 

L’amministratore è tenuto a redigere il rendiconto condominiale della gestione annuale e a 

presentarlo all’assemblea per l’approvazione. 

• L’art. 1130 c.c., n. 10 prevede questo obbligo specifico.  

• La giurisprudenza afferma che la mancata o tardiva redazione/approvazione del 

rendiconto costituisce «grave irregolarità», che può giustificare la revoca 

dell’amministratore.  

“… La mancata convocazione dell’assemblea per l’approvazione del rendiconto condominiale … 

costituisce grave irregolarità dell’amministratore condominiale ..”.  



2. Convocazione dell’assemblea per l’approvazione 

L’amministratore deve convocare l’assemblea ordinaria (o straordinaria se previsto) entro un 

termine ragionevole (spesso indicato come 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio) per sottoporre il 

rendiconto. 

• In dottrina viene menzionato tale termine sotto art. 1130 c.c. e nella giurisprudenza.  

• Anche l’art. 1129 c.c., comma 12, n. 1, include l’omessa convocazione dell’assemblea come 

una “grave irregolarità”.  

3. Apertura e movimentazione del conto corrente intestato al condominio 

Ai sensi dell’art. 1129 c.c., comma 7, l’amministratore deve far transitare tutte le somme ricevute o 

erogate per il condominio su un conto corrente intestato al condominio. 

• “L’amministratore è obbligato a far transitare le somme ricevute a qualunque titolo … su 

uno specifico conto corrente … ciascun condomino … può chiedere … copia della 

rendicontazione periodica.”  

• La giurisprudenza e la dottrina affermano che la mancata apertura o utilizzo del conto è un 

elemento di grave irregolarità che può portare alla revoca.  

4. Conservazione della documentazione e accesso dei condomini 

L’amministratore deve garantire che tutti i documenti giustificativi (fatture, ricevute, estratti conto) 

siano conservati e che i condomini abbiano accesso alla rendicontazione. 

• L’art. 1130‑bis c.c. prevede la conservazione per 10 anni.  

• Il diritto di accesso è sancito anche nell’art. 1129 c.c., comma 7, che prevede che ciascun 

condomino possa prendere visione ed estrarre copia della rendicontazione periodica.  

5. Conseguenze della cessazione dell’incarico 

Quando l’amministratore cessa l’incarico (per scadenza, revoca, dimissione), è obbligato a 

consegnare tutta la documentazione della gestione al nuovo amministratore o ai condomini, e a 

rendere conto del suo operato. 

• Tribunale di Bari, 27 marzo 2018: l’amministratore uscente deve redigere e consegnare il 

rendiconto anche se revocato.  



6. Revisione della contabilità e trasparenza 

L’amministratore deve gestire la contabilità in modo da consentire la verifica da parte dei 

condomini, e rispondere in caso di errori, omissioni o irregolarità nella documentazione. 

• In più sentenze è stato precisato che la presentazione tardiva o incompleta del rendiconto 

non esonera l’amministratore dalla responsabilità.  

Punti critici e profili di rischio 

• Anche se l’assemblea approvi il rendiconto presentato in ritardo, ciò non esime 

l’amministratore dalla responsabilità per l’omissione nella convocazione dell’assemblea o 

nella presentazione tempestiva.  

• L’omessa apertura del conto corrente intestato al condominio, la mancata conservazione dei 

documenti o la mancanza della rendicontazione periodica sono considerati elementi 

costitutivi di “gravi irregolarità” ai sensi dell’art. 1129 c.c., comma 12.  

• Il condominio o i condomini possono richiedere all’amministratore di fornire copia della 

documentazione e, in caso di omissione, rivolgersi all’autorità giudiziaria per la revoca 

dell’amministratore e/o per il risarcimento del danno. 

Cos’è l’approvazione del rendiconto condominiale 

L’approvazione del rendiconto condominiale è l’atto con cui l’assemblea dei condomini 

verifica e ratifica la gestione economica dell’amministratore relativa a un determinato periodo 

(solitamente un anno solare). 

In altre parole, non si tratta solo di un voto formale: rappresenta il momento di controllo della 

trasparenza e della correttezza della gestione finanziaria del condominio, attraverso la verifica 

delle entrate, delle uscite, del saldo finale e dell’eventuale fondo riserva. 



Funzioni principali dell’approvazione 

1. Controllo contabile: consente ai condomini di esaminare le spese ordinarie e straordinarie, 

eventuali morosità, fondi vincolati e movimenti del conto condominiale. 

2. Responsabilizzazione dell’amministratore: l’approvazione implica che la gestione sia 

stata eseguita secondo le norme, la trasparenza e i criteri contabili corretti. 

3. Validità delle delibere: un rendiconto approvato regolarmente costituisce prova della 

corretta gestione e riduce il rischio di contestazioni legali. 

Quando avviene 

1. Periodo di riferimento: 

◦ Il rendiconto copre di solito un anno solare o l’esercizio contabile stabilito dal 

regolamento del condominio. 

2. Tempistica di convocazione dell’assemblea: 

◦ L’amministratore deve convocare l’assemblea ordinaria entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio per sottoporre il rendiconto all’approvazione. 

◦ Se l’assemblea non è convocata nei termini, l’amministratore può essere ritenuto 

inadempiente, con possibile revoca per giusta causa (art. 1129 c.c.). 

3. Accesso ai documenti: 

◦ I condomini hanno il diritto di prendere visione della documentazione contabile 

prima dell’assemblea, per poter votare in maniera consapevole. 

◦ La mancata disponibilità dei documenti può rendere la delibera di approvazione 

annullabile. 

4. Votazione in assemblea: 

◦ L’approvazione avviene tramite votazione secondo le maggioranze previste 

dall’art. 1136 c.c., normalmente la maggioranza degli intervenuti e la maggioranza 

dei millesimi. 

◦ In seconda convocazione, può essere sufficiente la maggioranza dei presenti purché 

rappresentino almeno un terzo del valore dell’edificio. 



Profilo giurisprudenziale 

• La Cassazione ha stabilito che il rendiconto deve essere completo e documentato, altrimenti 

la delibera di approvazione è impugnabile (Cass., ord. 26188/2023; Cass., n. 33038/2018). 

• Anche se l’assemblea approva un rendiconto incompleto o tardivo, l’amministratore può 

essere ritenuto responsabile per violazione degli obblighi di trasparenza e tempestività. 

• Il rendiconto deve consentire la verifica “immediata” delle entrate e delle spese; la sua 

approvazione non può sanare un’omissione grave di documentazione. 

Trasparenza, revisione e controllo nel rendiconto condominiale 

La trasparenza contabile è uno dei principi fondamentali della gestione condominiale e ha lo 

scopo di garantire ai condomini la piena conoscenza delle operazioni economiche effettuate 

dall’amministratore. Una gestione trasparente riduce il rischio di contenziosi e tutela sia 

l’amministratore sia i condomini. 

1. Possibilità di nominare un revisore dei conti 

• Chi può nominarlo: l’assemblea condominiale può decidere di nominare un revisore dei 

conti (anche esterno) per verificare la correttezza della contabilità. 

• Quando si nomina: tipicamente in condomini complessi o con gestioni rilevanti, oppure 

quando i condomini lo richiedono per assicurare trasparenza. 

• Compiti principali: 

◦ Verificare la corrispondenza tra i movimenti di cassa e il conto corrente del 

condominio. 

◦ Controllare che tutte le entrate e le uscite siano correttamente registrate. 

◦ Redigere eventuali relazioni da presentare all’assemblea. 

Riferimenti giurisprudenziali: Cassazione civile, sez. II, 17/03/2016, n. 5254 – conferma che la 

nomina di un revisore può contribuire alla trasparenza e alla regolarità del rendiconto. 



2. Verifica della corrispondenza tra contabilità e conto corrente 

• L’amministratore deve garantire che tutti i movimenti contabili siano tracciabili nel conto 

corrente intestato al condominio. 

• La verifica consiste nel confrontare: 

◦ Entrate registrate vs versamenti sul conto corrente. 

◦ Uscite registrate vs pagamenti effettuati (bonifici, assegni, fatture). 

• Eventuali discrepanze devono essere chiarite prima della presentazione del rendiconto 

all’assemblea. 

3. Checklist operativa per l’amministratore 

Per garantire una gestione corretta e trasparente, l’amministratore può utilizzare una checklist 

pratica, comprendente: 

Verifica Dettagli

Tutte le entrate registrate?
Controllare che ogni quota condominiale, rimborsi e 

altri incassi siano annotati nel registro di contabilità.

Tutte le uscite documentate?
Assicurarsi che ogni spesa sia supportata da fattura, 

ricevuta o altro documento giustificativo.

Nota esplicativa presente?
Inserire spiegazioni su spese straordinarie, morosità, 

fondi vincolati, contenziosi.

Documentazione conservata?
Conservare tutti i documenti giustificativi per almeno 

10 anni come previsto dall’art. 1130-bis c.c.

Assemblea convocata correttamente?

Verificare che l’assemblea sia convocata nei tempi 

previs t i (ent ro 180 giorni dal la chiusura 

dell’esercizio) e con l’ordine del giorno chiaro.



4. Best practices 

• Trasparenza proattiva: mettere a disposizione dei condomini estratti conto e 

documentazione prima dell’assemblea. 

• Revisione periodica: anche se non obbligatoria, la revisione dei conti aiuta a prevenire 

errori e contestazioni. 

• Documentazione chiara e leggibile: tutti i numeri e le voci devono essere immediatamente 

comprensibili per i condomini. 

• Registro aggiornato: annotare ogni operazione entro 30 giorni come indicato dall’art. 1130 

c.c. 

Esempi pratici e casi studio nel rendiconto condominiale 

L’analisi di casi pratici aiuta a comprendere concretamente come redigere un rendiconto corretto e 

quali errori evitare. Vengono riportati esempi numerici e riferimenti giurisprudenziali per mostrare 

come la legge e la prassi interpretano situazioni reali. 



Condominio con spese straordinarie 

Supponiamo un condominio che durante l’anno abbia sostenuto spese ordinarie e straordinarie. Il 

rendiconto potrebbe essere strutturato così: 

Analisi: 

• La riparazione del tetto rappresenta una spesa straordinaria, documentata con fattura e 

approvata in assemblea (Cass. Civ., n. 28257/2023). 

• Le spese ordinarie come pulizia e bollette devono essere registrate dettagliatamente nel 

registro di contabilità e confrontate con il conto corrente. 

• Il saldo finale deve corrispondere alla differenza tra entrate e uscite, includendo eventuali 

fondi riserva. 

Analisi degli errori comuni 

Nella pratica, gli amministratori possono commettere errori che compromettono la validità del 

rendiconto o la sua approvazione in assemblea. Alcuni errori frequenti sono: 

1. Mancata corrispondenza tra registro e conto corrente 

◦ Tutti i movimenti contabili devono essere tracciabili sul conto corrente intestato al 

condominio. 

◦ Giurisprudenza: Cass. Civ., ord. 26188/2023 – la mancata corrispondenza può 

giustificare l’impugnazione del rendiconto. 

2. Voci non documentate 

◦ Ogni spesa deve avere un documento giustificativo (fattura, ricevuta, bonifico). 

◦ Cass. Civ., n. 33038/2018 – la mancanza di documentazione essenziale può rendere 

annullabile la delibera di approvazione. 

Voce Importo (€)

Riparazione tetto 2.000

Pulizia scale 200

Energia elettrica 150

Saldo finale 3.000



3. Fondo riserva non chiaro 

◦ La gestione del fondo riserva deve essere trasparente e indicata nella nota 

esplicativa. 

◦ La Corte ha sottolineato che fondi non chiaramente documentati violano l’obbligo di 

trasparenza dell’amministratore (Cass., sez. II, 17/03/2016, n. 5254). 

4. Ritardo nella convocazione dell’assemblea 

◦ L’assemblea per l’approvazione deve essere convocata entro 180 giorni dalla 

chiusura dell’esercizio. 

◦ Cassazione, sez. II, 21/01/2014, n. 1144 – ritardi reiterati possono costituire “grave 

irregolarità” e giustificare la revoca dell’amministratore. 

Spunti pratici per l’amministratore 

• Controllare che tutte le voci di entrata e uscita siano registrate correttamente. 

• Verificare che ogni spesa straordinaria sia documentata e approvata in assemblea. 

• Redigere la nota esplicativa chiarendo lo stato dei fondi, le morosità e i contenziosi. 

• Confrontare il registro contabile con il conto corrente per garantire la corrispondenza 

integrale. 

• Convocare l’assemblea nei tempi previsti per evitare impugnazioni 



Conclusioni sul rendiconto condominiale 

Il rendiconto condominiale rappresenta uno strumento fondamentale per garantire la trasparenza, 

la correttezza e la responsabilità nella gestione economica di un condominio. La sua redazione 

accurata, conforme agli artt. 1129, 1130 e 1130‑bis c.c., permette di: 

1. Tutela dell’amministratore 

◦ Un rendiconto completo e documentato dimostra la correttezza della gestione, 

riducendo il rischio di contestazioni e rivendicazioni legali da parte dei condomini. 

◦ La trasparenza nella documentazione e la corretta convocazione dell’assemblea 

costituiscono una difesa oggettiva in caso di contestazioni. 

2. Tutela dei condomini 

◦ I condomini hanno diritto di conoscere le entrate e le uscite, verificare i fondi 

disponibili e accertarsi della gestione dei lavori ordinari e straordinari. 

◦ La possibilità di prendere visione della contabilità e di richiedere copie dei 

documenti giustificativi favorisce una partecipazione consapevole alle decisioni 

assembleari. 

3. Riduzione del rischio di contenziosi 

◦ La corretta registrazione delle operazioni e la disponibilità della documentazione 

riducono le possibilità di impugnazioni delle delibere di approvazione. 

◦ La giurisprudenza (Cass. civ., n. 33038/2018; Cass. civ., ord. 26188/2023) conferma 

che un rendiconto trasparente e documentato costituisce elemento determinante per 

la legittimità delle deliberazioni assembleari. 

4. Promozione della trasparenza e della responsabilità 

◦ La redazione del rendiconto obbliga l’amministratore a una gestione consapevole e 

controllabile, rafforzando la fiducia dei condomini. 

◦ La possibilità di nominare un revisore dei conti, in casi complessi, aumenta 

ulteriormente la trasparenza e la correttezza gestionale.


